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ESCARA: sulla via delle ~~~R~6~:~:~T~1 PESCARA 

I~: "condanne esemplari" 
Alla vigilia del processo (che inizia' lunedì) squallide manovre della direzione del car­
cere e della procura per impedire ai detenuti la nomina di avvocati democratici 

ila Idata del processo contro i 42 
detenuti del carcere S. Donato è 
de1linitivamente fissata per lunedì. 
Gli avvocati finora nominati chi'ede­
ranno un rinvio per potere ottenere 
un co l'loquio con i detenuti che finora 

ato è stato negato e 'ohe farebbe scivo­
co. lare -di alcuni ·giorni 'Ia data di ini­
'ano zio de1 processo, Giovedì, nel pome­
Dia· riggio, i I sO'stituto proouratore Ami­
ra- care"tli Iha tel1minato g't<i interro'gatori 
ati, lasciar/do capire ·di avere tutti gli 
~Ita elementi pe'r spiccare altri mandati 
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di cattura mentre procede i'I tenta­
tivo dell'accusa di ill'divid1Jare tra i 
42 i « responsabili» e i u promotori ". 
Per attuare questa manovra l'accusa 

La • marcia 

può contare s'u alouni avvocati di­
fensori 'c'h e , con il pretesto di dover 
tutelare gli interessi dei loro singoli 
clienti, si dichiarano disponibili a 
l's-olare i singoli casi e a non fare 
una difesa collettiva. 

La PfOoura di 'Pescara dunque è 
disposta a giocare il tutto per tutto 
per fare di questo 'Un processo di 
punizione es·ernplare e quindi per im­
pedire Clhe un cortegio di difesa di 
avvoca~i democratrci possa !in qual­
che modo impoo irgl'i e'Io. E' per que­
sto c'he pare che i telegrammi in­
viati ai detenuti dai propri famigliari 
per la nom1ina degli awocati non 
siano staN cosegnati e che invece 

antimilitarista 

dentro i'I carcere si stia manovrando 
per far nominare avvocati di fiducia 
derla direzione e della prooura. 

Se questo fatto è vero, è 'Una gra­
vità senza precedenti perc'hé, a'lla vi­
giNa di un- ta1le processo, si viene 
meno a'1 rt&petto dei diritti alla di­
fesa de,i detenutf, 

ilunedì, comunque, ci si rivedrà 
tutti in aula e finalmente 'la segre­
gazlione intiomiiCIatoria cui i 42 dete­
nuti sono stati costretti ,finirà e con 
essa tutta questa loS'ca manovra. 

L'unedì al'le ore 19 comizio e spet­
tacolo di Lotta Continua su'l'la 'lotta 
dei detenuti di Pescara a Piazza 
Salotto. 
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Anche ieri a Casarsa centinaia di soldati sono intervenuti nonostante la pioggia e la solita 
presenza degli ufficiali in borghese. Proprio qui, alcuni giorni fa i proletari in divisa ave­
vano percorso la caserma Trieste gridando «fascisti carogne tornate nelle fogne}) agli ufo 
ficiali e conquistandosi il diritto alla libera uscita. Oggi in piazza il dibattito è stato seguito con 
interesse dai soldati, e in particolare quando hanno parlato alcuni giovani appena congedati. 

gel' 

Sono 119 i detenuti che hanno rice­
vuto finora il mandato di cattura per 
le lotte di questi giorni: 67 a Roma, 
42 a Pescara e IO ad Avezzano. Que­
sti ultimi, per costringere la stampa 
e la cosiddetta opinione pubblica ad 
accorgersi di loro, sono stati costret­
ti, dopo aver bruciato il carcere, a ri­
correre a una forma estrema di mani­
festazione, un tentativo di suicidio 
collettivo, f'ulUma risorsa - ma que· 
sta volta usata in forma cosciente, 
collettiva, e non rinunciataria, come 
dimostra il fatto che contemporanea­
mente il carcere è andato a fuoco. -
a cui ricorrono i ditenuti per difen­
dersi dalle violenze del regime. 

Lunedì sono fissati, i processi per 
direttissima contro i detenuti di Pe­
scara e di Avezzano. A Roma invece 
la procedura segUirà le vie normali. 
1/ perché è semplice: la magistratura, 
braccio destro delle forze più reazio­
narie della maggioranza governativa, 
sanno che a Roma, nonostante il pe­
riodo estivo, non solo una generica 
«opinione pubblica ", ma anche una 
parte sempre maggiore di proletari 
che non vanno in vacanza e che han­
no i loro parenti, i loro amici, i loro 
compagni di quartiere in prigione, so­
no mobilitati e non lascerebbero che 
un processo del genere si svolga sen­
za trasformarlo in un atto df accusa 
contro i/ ·regime carcerario, la magi­
stratura, il governo e la politica con 
cui è stata sempre affrontata ·Ia lot­
ta dei detenuti. 

Duello che non sembra possibile, 
almeno nel/'imediato, a Roma, verrà 
tentato a Avezzano, e soprattutto a 
Pescara: il sistema naz/sta della "de-­
cimaz/.one -; un processo f( rapido »; 
una condanna" esemplare »; un pre­
cedente pesante per i detenuti decisi 
a continuare la lotta. Per questo i 
giudici di Pescara e dell'Aquila, così 
bisognosi, come tutti i loro colleghi, 
di vacanze lunghe, così lenti nell'im­
bastire processi quando si tratta di 
tenere dei detenuti innocenti a marci­
re per anni nelle loro carceri, così a 
corto di personale e di mezzi a/ punto 
che gli Incartamenti relativi al pro­
cessi dei padroni vanno regolarmente 
persi, hanno deciso, invece, in questo 
caso. di saltare le ferie e procedere 
per le spiccie_ /' 

Ma diciamo subito che se queste 
sono le intenzioni della magistratu­
ra e della dittatura borghese di cui 
essa cura gli interessi, le cose non 
andranno così, e questi processi, 
quando e dovunque si faranno, saran­
no un terreno di scontro decisivo per 
portare avanti la lotta dei detenuti 
contro il regime carceraria, i codici 
fascisti, per il programma e gli obiet-
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Cile - LA DEMOCRAZIA CRISTIANA VUOLE 
ALLENDE COME OSTAGGIO 

atio- In attesa di un comunicato, consi­
etti derato imminente, sulla prima fase 
s'Ii· del negoziato fra il presidente cileno 

Salvador Allende e il segretario ge­
nerale della Democrazia cristi2'1a Pa­
tricio Aylwin, la destra preme per 
approfittare al massimo della delica­
ta situazione nella quale è venuto a 

~iatll trovarsi il governo di Unità Popolare . 
I nel I giornali dell'estrema destra (ope­
" ifli' tando evidentemente nel quadro di 
nche Un piano concertato con la DC) par· 
7ioni iano di un 'inevitabile rottura del dia­
repll' ~go: tendono cioè a dare alle con­
~ un diZioni poste dalla DC il carattere di 
IO a un ultimatum, che scadrebbe entro 
gra: Un tempo limitato . Il quotidiano co-
ttarl Illunista El Siglo replicava ieri che 

un • non è positivo porre scadenze fisse 
50' allo svolg imento dei colloqui" e pro­

~e" POneva di formare commissioni per­
;pet· Illanenti. Ma la situazione non sem­
sile bra favorire sviluppi di questo tipo . 

lenti Lo sciopero degli autotrasportatori 
Privati (23 mila , qUindi capaci di con­
ttoll are tutto il delicato settore del 

vettovagliamento e altri settori vitali 
dell'economia) è ancora in pieno svol­
gimento, nonostante gli sforzi di AI­
lende per comporre la vertenza paci­
ficamente (l'intervento della polizia 
e i sequestri di camion avvengono 
su una scala minima , che non influi­
sce sullo scontro). Così gli autotra­
sportatori sono arrivati a porre con­
dizioni politiche. chiedendo addirittu­
ra la destituzione del Sottosegretario 
ai Trasporti Jaime Faivovich, uno dei 
dirigenti di più solido prestigio della 
compagine governativa . Allende ha ri­
sposto che è una pretesa inammissi­
bile, confermando quindi che la si­
tuazione è arrivata al punto in cui 
l'avversario si può permettere di pre­
sentare al governo veri e propri ricat­
ti. Lo conferma anche l'organo del PC, 
El Siglo, quando, a proposito delle 
condizioni poste dalla DC per trasfor· 
mare le conversazioni attuali in un 
accordo tra opposizione e governo. 
dice che queste, se accettate potreb­
bero far prevalere " l'idea che basti 

una semplice maggioranza parlamen­
tare (quella della DC e del partito 
nazionale attuali) per approvare una 
accusa costituzionale contro Allende 
e destituirlo ". Secondo il foglio co­
munista invece bisognerebbe « cerca­
re un dialogo costruttivo , creatore, 
che non esiga da nessuno la rinuncia 
ai suoi princìpi .. . Non siamo disposti 
a inginocchiarci - conclude El Siglo 
- e non chiediamo ai nostri interlo­
cutori di farlo ". 

Il comitato centrale del Partito so­
cia'lista ha votato recentemente una 
mozione nella quale si affermava che 
non esisteva nessun motivo per op­
porsi alle trattative con la DC, pur­
ché queste non incidessero su « nes­
suna delle pOSizioni programmatiche 
di Unità Popolare né sulle realizzazio­
n: concrete effettuate finora ». Se­
condo quanto si è ·appreso da notizie 
ufficiose, invece, la DC avrebbe po­
sto tre condizioni ben precise per un 
accordo : il disarmo di tutti i militanti 
della sinistra, e dell 'estrema destra . 

per affidare solo alla polizia e all'e­
sercito i I compito di mantenere l'or­
dine pubblico (ma diciannove generali 
su 23 sono ostili al governo di Uni­
tà popolare); la riforma costituziona­
le per sottoporre al controllo del par­
lamento (dove la destra è maggiori­
taria) tutti i decreti di nazionalizza­
zione e di esproprio di terre , e il ri­
torno di rappresentanti delle forze ar­
mate nel governo. 

Il comunicato che si attende do­
vrebbe contenere la risposta di Allen­
de a queste condizioni. Si fanno di­
verse ipotesi. Stando a quanto ha 
scritto El Siglo sembrerebbe che per 
quanto concerne le nazional izzazioni 
ci si orienti a promettere che non vi 
saranno ulteriori naz ionalizzazion : 
senza un 'approvazione parlamentare, 
ma senza per questo arrivare a una 
riforma costituzionale . 

Fonti democristiane , invece, affer­
mano che Allende avrebbe risposto 
positivamente alla proposta di una 

(Continua a pago 4) 

tivi che sono andati maturando in que­
sti anni di lotta nelle carceri , 

Saranno un terreno di scontro de­
cisivo innanzitutto per la forza che 
ha raggiunto il movimento dei dete­
nuti e che è più viva e unita che mai. 
Gli occhi dei 40.000 detenuti italiani 
(e quelli di altre migliaia 'di pr'oletari 
per cui le galere sono un soggiorno 
obbligato per buona parte della loro 
vita) sono puntati su questi processi, 
e non varranno le più illegali e vi­
gliacche censure messe in atto dai 
direttori delle carceri a impedire ai 
detenuti di seguire questi processi in 
tutte le loro fasi. I detenuti che han­
no lottato insieme hanno tra loro un 
vincolo preciso che non può essere 

. spezzato. La magistratura sa benissi­
mo che anche una sola «condanna 
esemplare" non sarebbe altro che il 
segnale per lo scatenamento · di nuo­
ve rivolte in tutte le carceri di cui 
quelle di Regina Coeli, Rebibbia, Pe­
scara, Avezzano, non sono state che 
avvisaglie. 

Saranno un terreno di scontro, in 
secondo luogo, perché i detenuti col­
piti da mandato di cattura useranno 
fino in fondo questi processi. 

Nella primavera del '69 nelle carce­
ri di Torino scoppiò la prima grande 
rivolta di questo ciclo di lotta. La 
vendetta dei giudici, di quegli stessi 
giudiCi che avevano condannato i de­
tenuti a .. rieducarsl. nelle celle fe­
tide di uno dei peggiori lager Italia­
ni, .fu spietata. Più ,di 10 detenuti fu­
rono condanant; a oltre quattro anni 
in un processo condotto con i meto­
di più illegali e costruito sulla base 
di testimonianze di gU(;Irdic e di 
c spie -. Altri 30 detenuti, per cuI­
non si trovava nulla da inventare, fu­
rono condananti a 8 mesi ciascuno 
con l'accusa di aver rubato /0 zalnet­
to che era stato loro consegnato al 
momento in cui furono deportati. Ma 
non finì qui. 1/ procuratore generale 
interpose ricorso, e l'appello cadde a 
pochi mesi dalla seconda rivolta de/­
le Nuove; quelle del 1971. IO proleta­
ri, rei di essere stati prescelti come 
capro espiatorio dai giudici di Torino, 
stanno scontando nei lager italiani 
una condanna a oltre otto anni, che 
Derslno /a corte di cassazione sarà co­
stretta ad annuI/are per le illegalità 
compiute dai giudici. Questo c proces­
sane» del regime. esempio illumi­
nante di chi e che cosa siano i giudi­
ci di questa f( repubblica democrati­
ca nata dalla resistenza .. passò quasi 
sotto silenzio presso /,c ooinione pub­
blica ". cioè tra coloro che si trova­
vano fuori del carcere. Ma non c'è 
un solo detenuto italiano che se lo 
sia dimenticato, che lo sottovaluti, 
che non ne abbia discusso, che non 
ci abbia riflettuto. 

I detenuti che hanno partecipato al­
le rivolte di quest'anno non sono più 
nella condizione di quelli del '69, di 
chi è sospinto dalla rabbia e non dal­
Ia coscienza politica. Chi ha parteci­
pato alle rivolte di quest'anno sa e 
sapeva a quali rischi e a quali vendet­
te andava incontro, e ha scelto co­
scientemene di affrontarli perché si 
sente sorretto dalla solidarietà di tut­
ti 91i altri detenuti, ma anche dalla 
mobilitazione e dalla coscienza di 
classe di una parte sempre più gran­
de del proletariato. 

Per questo i processi di Pescara e 
di Avezzano possono e devono - no­
nostante le manovre dei direttori dei 
carceri che fanno di tutto per impe­
dire la nomina di avvocati compagni 
-- trasformarsi nel loro contrario. I 
veri imputati sono innanzitutto i giu­
dici (le vestali del codice di Musso­
lini) e poi i carcerieri , gli ispettori e i 
funzio(Jari del ministero, il ministro 
Zagari , che predica bene e razzola 
male, il governo, quello attuale co­
me tutti quelli che si sono succeduti 
da 27 anni a questa parte, e, infine, 
lo stato borghese. la dittatura spie­
tata di una classe sull'altra per cui il 
crimine e la «criminalità" sono una 
condizione di vita coscientemente ali­
mentata per fornire un alibi all'eserci-

zio della violenza di classe su tutto 
il proletariato. E i veri accusatori, il 
pubblico ministero per conto di tutto 
il proletariato, sono i detenuti, che 
nella condizione della più spietata op­
pressione hanno maturato una co­
scienza non solo per ribellarsi ma 
per rivendicare i loro diritti in nome 
di tutta una classe. 

In terzo luogo questi processi sa­
ranno un terreno di scontro decisivo 
perché i detenuti non sono più soli. 
Non siamo più nel '69, e nemmeno 
nel '70 o nel '71. I detenuti, con la 
loro lotta, si sono conquistati un -po­
sto al sole», il riconiscimento dei lo­
ro diritti; non certo dal governo, che, 
in barba e con la copertura del socia­
lista Zagari, è ben intenzionato a con­
tinuare sulla strada della provocazio­
ne e della strage tracciata dal for­
caiolo Gonnella; ma da una larga par­
te dell'opinione pubblica cosiddetta 
democratica e dalle stesse organizza­
zioni revisioniste ufficiali. Se questo 

(Continua a pago 4) 

AGLI ORDINI, 
SIGNOR 
PREFETTO 

'la federazione COlL, CISIL e Ull 
'ha inviato a tutte le strutt'Ure terri­
toriali e categoriali de'I sindat:ato una 
incredibrle circolare in 5 punti per 
l'azione da intraprertdere contro 1'80-
mento de'i prezzi. 

IO' 1) I rappresentanti sindacali nei 
OW provinciali dovranno impegnarsi 
in maniera che il blocco delle tariffe 
pubbliohe e dei prezzi di ~argo consu­
mo deciso dal governo sia rigidamen­
te rispettato. Oualsiasi trasgressione 
dovrà essere immediatamente denun­
ciata a11e Autorità competenti; 

.2) Ogni manovra tendente ad im­
pedire la immediata immissione nel 
mercato di conS'umo di S'corte accu­
mu'late dovrà anch'essa venire pron­
tamente denunciata ... 

• 3) Dovrà essere interrsificata la 
azione presso i comuni, le province 
e le regioni per il riforn;mento dei 
generi aliment~ri ai punti di vendita 
pubblici come anche a quelli privati, 
fissandone a priori il prezzo ( ... ) 

" 4) Le strutture categoriali e in 
modo 'Particolare i consigli di fab· 
brica ,dovranno vigilare in maniera 
che i'l blocco dei prezzi dei prodotti 
industria'li sia rispettato. In caso con­
trario, dovranno essere prese 1~ op­
portune iniziative per la den'uncia al­
I e autorità competenti; 

,,5) Le categorie <fel commercio , 
come anche le maggiori strutture ter-

. ritoriali dovranno awiare un confronto 
sistematico con la grande e media 
distribuzione in maniera da impegnar­
le in una politica di contenimento dei 
prezzi al consumo-. 

In sostanza con queste direttive il 
sindacato mette le propr ie strutture 
periferiche a 'disposizione del gover­
no, per supplire a'lIe lacune e alla 
inefficienza degli strumenti e degli 
organi prepostii al controllo crei prezzi. 

Secondo lama, Storti, e Vanni, i 
sindacalisti di tutta Italia da domani 
dòvre'bbero mettersi a fare la spola 
tra i negozi e la prefettura, per de­
nunciare al signor prefetto le viola­
zioni de1 blocco. 

Se non fosse per i'1 ridicolo di una 
sjmile circolare, si dovrebbe parlare 
di militarizzazione del sindacato. 

Noi siamo convinti che vigilare 
sull'osservanza dei ,decreti del gover .. 
no spetti al governo, ai prefetti . ai 
vigi li urbani e ai carabinieri. 

I sindacalisti più modestamente po­
trebbero limitarsi a denunciare gli 
speculatori di fronte a un'altra auto­
rità, la classe operaia, che è anche la 
più competente di- tutte a condurre 
sul serio la lotta contro il carovita. 
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cc Uomini, dite alle vostre 
donne di risparmiare)) 
(WiIIi Brandtl 

Ouesta lotta ha sIgnificato un rea'le 
balzo tn avanti per tutto il movimento 
di scioperi di questi primi sei mesi 
defl'anno. Lo si vede n'sile lotte che 
seguono, con ritmo sempre più ~n· 
tenso, negli stessi ri nllOv l dei con· 
tratti delle ,altre categorie. 

Tra i chimici, in fabbriche in cui 
non si era mai rius'Citi a sciope-rare, 
partono scioperi spontanei: Il eortea 
di massa agli uffici della dire~ione 
diventa p1'aSsi oortmale, 

Tra I tipografi 'la 'radicalizza2!ione 
è ancora più alta, Già ne'Ila discuso 

,sione S1.Il'I'entità dell'alJl11ento (50 
marchi alla seUtrl'lana), poi nei pic­
chetti e scontri vi O'J enti davanti alle 
tipografie. 1'1 9 aprHe non esee un 
giamale. Durante tutta la lotta i ti­
pografi si rifiutano di stampare arti· 
cdii $favorevoli alla sta'51sa. 'L'a~or­
do, firmato al 10,8%, \'Iiene 'respinto 
da più 'del 50% dei fi'pografi che in 
molti posti proseguono la lotta e gli 
scioperi. 

" 10 aprile sciopera la Volkswagen 
di Kassel. La lotta dura sei giomi e 
si trasmette a tutte ~e fabbriche del 
gruppo VW: a Wolfsburg, Hannover, 
Braunschweig, Salttgitter-Tide, a 
Emden. La VW non ,è ciò che la Piat 
è in Italia: diversa è la concentrazio­
ne, e oi'Ver,sa la struttura produttiva. 
La lotta è comunque importante per­
clhé è la prima gr.ossa industria auto­
mdbinstica che entra in s'ciopero. 
Anohe aUa VW la politica di com­
pl1ess'ione ' dei 'salari, di ristruttura­
zione e diminuzione degli organici è 
stato l'armamentario che il padrone 
ha us'a'to per ridurre 'i costi di prOidu­
zione e rispondere 'COSì alle di.fflcol­
tà di sbocco soprattutto sul mercato 
americano. Durante tutto ,II '12 è sta­
to un cont!ouo graduale licenziamen­
to di operai tecdeschi .ed emigrarti fino 
a 12.000, Con'temporaneamente la 
r~cmallzzazlone el'l-ntenstfl'cazlone 
del lavoro, Il tagl'lo del tetllPl, ed ora 
4a proposta di oostrutre direttamente 
negli Statl Uniti una fabbl'lloa per Il 
mel'lCato amerieano, fI che verrebbe 
a osi9nW:tca~ nuovi IIcenzilamenfl e 
chiusura in alcùni punti rota'le. Ad 
autunno con quest!i piani 'SI dovranno 
mIsurare gli operai. 

L'obiettivo di questa lotta aHe fab­
brtche VW è stato i'I premio di pro­
duzione, che la dlrezlon'e aveva 'de­
ciso di decurtare dall'8% rl'SPetto al­
la prodUZione annuale, al 5,2%. La 
lotta termina con 1'8ocordo Istil 7%, 
dopo scioperi e eorrel Interni nel 
quali l'unità tra tedeschi e emlg'l"atl 
matura, 

Tutte queste lotte '~ntanee aperte 
dailia lMannesmann sono la rl'SpOsta 
puntuale questa volta, 'non a'l • tra­
dimento - del sindaea'to, ma al semi­
bi'le peggioramento materiale che I 
proletari Incominciano pesantemente 
a sentire. 

i sl~®ati, S\Jbito dopo la lotta 
de'Ila HoeSCIh, fanno Intravedere ag'li 
operai, per 'COstringerli all'attesa, una 
riapertura anticipata dei contrattI. la 
« sinistra - sindacale indica nei 6 
mesi la duraì1a massima di questo 
contratto. A due giorni da'I secoooo 
prano per la stabrtità, n 12 maggio, 
il sindacato dichiara che, 'Per atte­
nersi a questo pi'ano, una 'rottura an­
ticipata dei contratti è imposslibiile, 
E' i'I momento in oui 'Con più inS'i­
stenza i 'Padroni invitano il govel'1no 
a prendere provve<nment.i neli con­
fronti di 'Una classe operaia insod­
drsf1rtta. 'II milli'stro delle 'Finanze 
ScJ-;mi'dt e de'll'economia tFriederic'hs 
conda1lllano gii aume'nti salarialli con­
cessi come mioocoia al p'iano di sta­
bi lizzazione , Willi Bra'rtdt nello stelSso 
periodo ini2!;a il suo peregrinare ne'I l'e 
grandi concentrazioni industriai!, in­
Vlitato dai padrol1'i a parlare 'Ilei le As­
semblee di fabbrica, Alla Opel, ailla 
VW, alla Bayer, questo patriarca ri­
pete lo ste'S'so ritornello c Uomini, 
dite ,alle vostre donne di riosparmiare, 
dorme, dite ai vost'ri uomini di ri­
sparmiare " , 

Iniziative di lotta a livello 
sociale 

Non come conseguenza di'retta 
deTla 'lotta di fabbrica, ma come 
frutto del'la stessa pdl it'icizzazione e 
radical'izzazione di 'massa, la lotta 
in r'i'sposta alla decurtazione del sa­
lario si sviluppa anche a 'Ii'vello so­
ciale , 

I proletari, in mdltissime situazio-

. , 
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Un gruppo di operai spagnoli della Hella Werke. 

ni, a migliaia 'si oppongono agili au­
menti degli 8oftf,itti che molto spesso 
devono rientrare a causa della du­
rezza dello scontro. Scioperi degli af­
fitti, dimostrazioni, lotte inteme al 
partito, castringono in molti casi 
l'SPD aUe corde, 

Le lotte a live'1I0 sociale non s,i ri­
d'u'còno all'aspetto della difesa del 
salario ma assumono gli aspetti 
più varI. Quelle aSisociazlonl Slponta­
nee di ba'Se., d'I 9pe'rai, 'Impi'egatl, ge-_ 
nerlol «cittadinI .. , cne lCfui'ante le 
allezlonl ,hanno rappresentato la più 
Incisiva • organizzazione per il voto .. 
dell'SPD, ehe qui vengono chl81mate 
gOrgerlnltlatlve (Iniziative di cittadi­
nI), orientano -sempre di p'iO la 1oro 
attività verso la soluzione 'Collettiva 
dei problemi piO sentiti a l'ivello so­
ciale. 

,Da organlzzazlon', «per l'! voto ", 
molte vo'lte sono dI'Ventate organizza­
zioni di lotta: contro l'aumento degli 
affitti, contro gli ae'ra'1 'supersonle'l 
della NATO, contro Il veleno del'le 
fabbriche, per giardini d'l'nfanzla e 
cosi 'VIa. le contraddizioni Interne a 
queste 'BOrgeri"i~iative, per il loro 
carattere inte-rclassista, esplodono al 
primo confronto con la realtà mate­
ria'le, al contrario che nel periodo 
elettorale, L'alternativa tra agire co­
me "consigliel"i aggiunti lO dell'Istitu­
zione 'Comuna'le e aclegua rs,i S'i tempi 
e alle pselJ'do~sol'uzioni rifol'milSte o 
al co'ntrarlo as'sumere nella iotta un 
significatoant8"Qonl'sta ai piani rltfor­
misti, cioè po'rtare t,no Iin fondo la 
'lotta per 'gli interessi 'Proletari, eb­
bene que'sta a'lternativa sempre pre­
sente in questi mesi 'ha visto il pre­
va'le'l'e, a 'prezz'o di 'gro'sse lacerazion; 
interne, deJl'interesse proletario. 

Con lo 's\'li I LJlpparsi di una prospet­
tiva di 10tta anohe a livel'lo soci~le , 
la 'l'otta che gli em~grati da tempo 
conducono, soprattutto rispetto agli 
8'lIogg1, ha acquistato una posS'i,bi li­
tà reale, dius'cire dal ghetto in cui 
da tempo era 'costretta. La peri co­
losHà d'i questa unità per il potere 
è perfettamente 'chiara: mutare il 
signitficato di una lotta , fino ad ora 
fatta passare come Ilotta dei pGveri 
emigrati supersfruttati, fino a farle 
assumere - per la ra'dical'ità delle 
forme e dei 'suoi contenuti - fun­
zione esemplare per tutto :11 proleta­
riato multinaziona'le, questo per i 
piani della socialdemocrazia è troppo 
pericoloso , Difatti 'i più grossi ten­
tativi di divis,ione si sono manifesta­
N appunto nell'agire per separare una 
radicalità wllerabrJ.e, perché troppo 
palese e isolata l'ing'iustizia, da quel­
la intollerabile radicalità con grosse 
prospettive che l'unità tra emigrati, 
operai tedeschi e studenti , rispetto 
al lo stesso ob iettivo, può rappre­
sentare_ 

Su i salari I giù i prezzi! 

A:1I'appelio al risparmio di Wii ly 
Brandt, gl i opera i rispondono " su 
i salari, giù i prezzi ", 

geneità delle 'riveooicationi e la mas­
sa coinvoita, Più di 800.000 operai 
(certamente di più, perché di mO'lte 
lotte non si ries'ce nemmeno a :sa­
pere ohe s'cappiano) sono in questo 
ultimo periodo sce'si in lotta per il 
salario, contro l'aumento dei prezzi. 
Questo soprattutto nehl'industria me­
talmeccanica, ma ha coi'nvo'lto tutti 
i settori p'iù importanti. 

Questa ondata di S'Ci'Oiperi non è 
stata_ una sorpres'a: i'I di Ì'lna , come 
abbiamo Visto è andato ri'S'caldandosl 
a partii re dalla fine del '72, Ciò, no­
nostante 'tutti i ten'tatlvl fatti dal pa­
droni per evlta're le lotte conce'dendo 
sostanzlo'sl aume'ntl (secondo Il prin­
CipiO: meg'no dare subito che subire 
lotte ,lln'COntroil'lflib'1'I'1 Che colpi'scono la 
produzione e 'El'Slfgono di più), 

'Rutm'lllCamente I padroni ,reagisco­
no negando categoricamente la pc>s­
slbl'lItà di concessiGni salariali in 
Questo 'periodo, 'InVitano Il governo. 
ad e'sse're eonseguente ai piani di 
stabHltà. 

Se ,uftfl'c,la'~mente fanno la voce gros­
sa rlfiutandosi di rispondere alla pro­
posta del sinlClacato di aprire una 
vertenz'a '(trattati'Va) generale per lo 
a'de9uamento salariale rispetto ar'l 'in· 
cremento dei :prezzi, fabbrtiea per fab­
brica cercano di cOl1'Cedere aumenti 
per bloccare ,il perlcG10 di lotte, 

l'I sill'dacato, corresponsablllzzato 
da'I padroni e dal governo ~lla stabl­
~Ità, 51 è cacciato in ,un viC'olo ci'eco, 
Se da una parte, come reeentemen.te 
lcxlerer a Berl ino, verba:l'mente deve 
attaocare l'aumento di prezzi, e i 
padroni etre n aumenta'no, dafol'altra, 
e non sdlo vel'ba'llme'nte, respinge 
tutti questi scioperi, diohiarandoli il­
lega'li: « Quest'i sc'ioperi selvaggi so­
no una espressione anarcnica che la 
i.G , Metall C'sindacato meta~(lurgici) 
rifiuta categoricamente, per 'i suoi 
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principi sindacali e politic'i, come ri­
fiuta di fare proprie le rivendicazioni 
opera'ie 'in questo momento B. 

~ nemitei nO'n '8ono solo gH opera'i, 
sono anohe al'l'interno de1 s~ndacato_ 
E' que'lla parte dhe 'C'hi'ede nuovi con­
tratti 'subito, argomentando ohe la 
S'cadenza anl1'ua'le ,è troppo lunga ed 
equilVa'le ad una perdita reale ~i 'Sa­
lario, 

Mo'lifi padroni, dicevamo, da'nno 
sottobanco: Iladdove pe'rò gli soloperi 
'S'CoPP'lanQ mostrano una 'intransigen­
za 'Ohe solo 'l'unità del pro'letari e ia 
loro dete'rmina~lone rleS'Cono a S'pez­
zare .• E' ,la trattativa e non 1a 'lotta 
che paoga -: è un princIpio C'he per 
amni iii padrone e I s'1'nda'Cati nanno 
fatto crescere ne'Ua 'Coscienza 'degli 
operai tedeooHl, che hanno -fatto 
crescere pa'gando, 0gg'1 per I padro­
ni è vitali e che questo prin'oPplo fl­
maoga vaHdo. Per questo ~a repres­
sione, 'Iaddove scoppiano 'de'l'le 'lotte, 
è :durl's's'tma. 

Due esempi: John Deere di 
Mannheim e Hella di Lipp­
stadt 

Nel 'Qir'o di due settimane 1'5 fab­
bridhe dena zona di Mannhe'lm 'scen­
dono in Ilotta per aumenti salariali. 
La lotta più 'significativa è que1'Ia del­
la Jahn Deere, fabbrtea deJI più gran­
decomples'So mondiale di 'Costruzione 
di maoohine agricole. Tremila operai 
(in produzione Il 60% 'sono emi'grati) 
scendono ,ion lotta. Lo sciopero nasce 
alJ.e linee, per CI pas'saggio di cate­
goria, la r'iduzione 'Ciel cottimo e au­
menti salariali. -La richiesta è di 
70 Pf. 

Dal '72 la produzione è più ohe 
raddoppiata, mentre 'gli impianti e Il 
numero degl i operai SOIl'O rimasti 

A guardare agli scioperi sponta­
nei scoppiati soprattutto in questi 
ultimi tre mesi, impressiona i'omo- 5.000 operai della Vulkan di Brema votano per lo sciopero. 
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pressoché 'immutati. -Già da un anno 
il Con'siglio di faJjbl'rca .. trattava" 
sull'intensificazione 'Ciei ritmi. Iin no­
me di questa trattativa, assieme ad 
alcuni delegat'i tede'sohi, si pone 'im­
mediatamente contro lo sciopero. 

Dopo due giorni la fabbrica è tutta 
bloccata, le assemblee sono ~enna­
nenti e Coi)1vo'lgono tede schti, emi­
grati e, per la prima 'Volta in lotta, ~ili 
apprendisti, 

Il padrone contra'tta<x:a immooiata­
mente: usa 'l e armi del razzismo, so­
prattutto attr8'Vel"sola stampa, antiC'i­
pa le ferie agli app'rerxliosti (t'Xtlieooo 
yn limportante ane'II0 all'unità tra emi­
grati e tedesdh'i). TI 29 maggio l'at.:. 
ta'ceo dei padroni è definitivo, e san­
e,isce 'l a ohilusura detla ,lotta ste's'Sa: 
la direzione organizza mrlital"mente i 
capi. i dhigenti, Ila polizia d'i fabbrica 
eassollda squadri'sti. Questi nazl'sti 
attaccano , vio1entemente un'assem­
blea di emigrati e tedeschi. t'aria è 
da progrom: '36 operai em'igrati e 
tedeschi - tra oui 'sette delegati -
vengono trascinati fuori dalla fab­
brica e li~enziati ,in tronco, Alla 
stam'Pa 'un ve'C'ohio operalio tedesco 
diohiara: .. Erano come Ile SA. Per 
me è stato come nel '3'3. Una cosa 
crimina'le -. 

Un attac.co repressivo così duro, 
tale da oetel"m'inare 1a fi'ne detll~ 'lot­
ta, non è causale, né tantomeno "'i­
feribille alla situazione pa'rticolare 
della John Oeere. Come non 'sono di 
normale amminrstrazione quei 1'7 ml­
lio'ni di marc'hi che in clima di re­
str'izioni di 'Spesa pubbHcalo stato ha 
stanziato per rl tpotenz'iamento dei 
corpi di pO'lizia in funzione antiscio­
pero - e solo con questa moti'Va­
zione. 

Ouando Ilo 'scorSQ anoo, parlando 
de'lfimuflÌ'men'to del'la 'legge antistra· 
nierti, 61 denUndiava ~a possibilità 
dell'uso del corpo di polizia di fron. 
tlera, 'I~ famigerata «IBunc:J-elsgrenz­
sohutz)l, non come ultimo oa'luardo. 
per 'la difesa dall'invasione bo'ls<ceV'l. 
ca, ma come -dIretta forza rerpres:siva 
contro l'I nemico 'Interno, cioè ~a clas­
se opei'a1a multir:taziona'le In 'lotta, 
ebbene quest'anno questa possibltltà 
si è co'n'cretlzzata, 'Soprattutto n8'110 
sciopero più duro che g'li emlçratl 
hanno condotto l'O quest'armo: ' lo 
$oiopero al'la HelNa di Uppstadt. 

Contro 3.000 operai em.itg'ratl In 
sC'lopero 'Per 50 ~. di , aumento atla 
ora, 'la polizia è tntervenuta in mas­
sa per 'sgomberare i plecnettl, è in­
tervenuta pesantemente durante ,la 
manifestazione e davanti àgli uf\flol 
della direzione. La 'rl:sposta non è 
stata Idi sb'l'gottrmen'to o di pe'ura, ma 
violenta e !decl'sa, da pane detg.1i emi­
grati. IL 'aver 'Saputo rispondere a que­
sto 'livello ha detarmi'nato la vittoria: 
il padrone concede 40 pf e tre gioml 
di ,sciapero pagati. 

Qualche breve considera­
zione 

'1ll'dubblamente 1''El'lemento che col­
pi'sce di più in queste lotte è i'l loro 
carattere di massa, 'spontaneo. G'li 
O'perai sono i reali soggetti de11a 
lotta, 'inldivi'Ciuano gli Gbbiettivi, ri­
cercano fOl'me di 'lotta qui nuove, 
si pOl1'gono il problema di genera~iz­
zare la 'lotta, di sociaJoizzaria. Che un 

ital 

corteo possa nascere da'Ila proposta 
di un operaiQ me dice «io vado In 
città a v&dermi i prezzi" e 10 • ac. 
compagnino • 'in 5.000, può certatnen. 
te far sorri'Ciere ma tè una cosa ~ 
è successa atla Vu'lcan di ,Brema e fa 
~l'l'Vece vedere 'la tensione -politièa 
ohe a'ccomp8'g'na quest'i scioperi, que­
ste ,lotte, 

E' 'ia crisi, vÌ'ssuta .cJaHa dasse ope. 
raia come 1ntensifi~atione dello 
sfl'uttamento, come contif1'Ua rapina 
!sui salari da parte 'dei padroni e del. 
'lo 'stato, che uni'sce dggi quel pro. 
'Ie~al"iato multinazionale spezzettato 
per nazional,ità, per storie diverse, per 
lingue, contratti, situazione '$ooiale 
dliversi. 

n ,rifiuto di subordinare I propri bi· 
sogni materiali alle es,igenze di svl· 
luppo -economico, arl'esl'Qenza che 
oggi i pad-roni hanno di ~istabilire 
il , saggio di _ profitto atta<X:3'ndo il 
salario operaio att'raverso rintflazlone 
e imponendo in fabbrica orari e rito 
mi :bes'~ia'li, e neNo 'StEl'SSO tem'pO il 
rifiuto da parte degli operai di su· 
bordinare o delegare gli intereSs,l di 
classe ali S'i,n'dacato (OGB) e a' parti· 
to (SPD). ambedue tesi oggi a 'porsi 
come difensori e garanti del,la :sta­
bilità dei prCYfitti dei padroni, ebbene 
questi sono contenuti centrali de11a 
ondata di scioperi ohe -irrvestono oggi 
la Germania Federale. A partire da 
Questi contenuti è qUindi poss ibit e 
interpreta'rele diversità 11e1'le lotte, 
vedere oll'i e come si sono espresse 
le avanguardie di -massa, dare un gru, 
dizio su'J'le eontraddizloni S'El'coooarie, 
mrsurarne la portata, eoc. 

Se nel '69 i protagoni's1li degli scio, 
peri se I,vagg I sono stati g'lI operai 
del settore si'derurgico della Ruhr, 
altamente Qualifteati, ere!dl di una 
IUngB 'e pa'rticoJare pdNtlclzzailoM 
de1 m<W'lmento operaio tedesco, con 
a1tisS'ilrna ~ombattl'Vità, ma ' senipre 
al'l'intemo della ,I<>'gloa dell'. equo sa· 
lario », e, assieme a queltl ,"el'la lot· 
ta ma di fatto ... SEllParatl ., gli eml· 
grati (non conslste'ntl nel numero In 
questo $e'ttore), oggi questo . clc10 
di lotte 'PertO'sl a febbraio 'Vede en· 
trare con forza Iin scena un soggetto 
nuovo. La crasse opel'ala mu'ltlnazlo­
nele, soprattutto del 'settore meul· 
meccanico èd elettromeccanico {dove 
ili 'rapporto tra tedeschi e emigrati 
è 'In media '3 a 1) dhnostra oggi di 
e'S'sere - çapace non 'CII chiedere la 
S'Ua ,parte 'dI 'S'Vituppo al padro"'! ma 
Invece, a 'Partl're dm bisogni reali, 
'individuare a preselWdél'e dagli inte­
ressi del padroni e' contro di quest'I, 
, 'suoi obi'Elttlvi, 

'la elasse operal'ai dimostra d~ 1Ia­
per attaccare al Ilv~11o i11 cui i pa­
droni 'la atft~eano: la lotta per il sa­
lario e contro Jlintenslflcazlane del 
'lavoro 'mostra immediatamente l. 
Inooetguate2za; 'l'Inservil)flltà di quegli 
strumenti che si sono affinati nel 
periodo ,in cui il 'Salario reale per 
glq operai tedeschi continuava • nll' 
ruratmente - a sa'lIre senza un'ora di 
Ilotta per anni e anni, 

tacrisi co'!'Pisce ogni strato de11. 
classe operaia, priv'iI-egia sempre me­
no i tedesohi rispetto ,agli emigrati 
o gli spedlalizzati rispetto ai comuni, 
E prdprio perohé 1'attacco dei ~adr(} 
ni coincide sempre più con l'attaccO 
derlo stato al salario , reale, più alta 
è nena -lotta la pO'ssibilità di sma· 
s'oherare il ruolo della socia'ldemocra· I 
zia, de'Ilo stato e di darsi forme aU' 
tonome di organizzazione, te manO­
vre antinflazionrstiche" il '« program' 
ma per la stabilità - vis'suto da una 
parte come ulteriore aggravamento 
delle condizioni di vita, dalfa'ltro 
come violenza diretta contro la lotta 
di massa, sc~re il vero volto del 
riformi'S'mo e .il signif~cato della. vita 
mig}iore D indicata dall'SPD. 

Oueste lotte distruggono qualsia· 
si schematismo interpretativo sulla 
avang'uardia di massa di questa da'S' 
se operaia multinazionale. la ric: 
chezza che esprrme non settostl! 
faci~mente a schemi importati, que!' 
li c'he assegnano agli emigrati Il 
ruo'lo di neri d'Europa o che vedonO 
solo 'la 'classe operaia nazionale « de' 
gna D di attenzione politica riS'petto 
allo scopo finale, 'In que'ste 'lotte, a 
seconda daNa composizione di c1~­
se, dei rapporti di forza complessiVI, 
dei settori in ctJ.i sono esplose. Si 
sono alternati alla guida de'Ila lotta, Sta 
emigrati-apprendisti-tedeschi , tede' Certi 
sclhi da so'li e emigrati da soli. No" che 
~he tutto sia allo stesso livello, 018 sindé 
aiuta a non essere superfi'C'iali. ~ont. 

(Fine) Dc 
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a~ /I 21 e il 22 luglio Si è tenuto il 

convegno della nostra sede di Tarlno, 
un convegno preparato nfJl vivo dellç; 
lotte operaie, che la vir;inanza delle 

~a lerie estive non ha fermato. 
f E' stato il dibattito operaiQ sul/e 
a lotte postcontrattuali il centro di que· 

e. sto convegno; esso ha teso El inter· 
pretare queste lotte come la premes· 

e· sa alla ripresa della lotta opç;raia dg" 
o po le feriei un(J s/.Jc;Cflssione di in· 
e lerventi che si incentraVgno $ul/'ana" 
I· lisi di fabbrica, le contraddizioni tra 

autonomia operaia tl sindgçato, il 
11,1010 dei delegati, gli obiettivi della 
lotta operaia in autlJnnQ, il problemiil 
della ristrutturazione. 

Una sede come qUfJlla di Torina 
aveva il compito di fornire un contri. 
buto determinante sulle prospettive 
della lotta oPfJraia. 

e A Torino, più che altrove, vanno 
e colte le direttrici di fondo dello svi­
il luppo delle. lotte operaie; anche $e 
e questo non equivale a esportarle in 
t. termini schemàtici e quindi riduttivi 
H sia dal punto di vista della ricchezza 

della lotta operaia, sia sotto il profi­
lo delle contraddizioni che presenta. 

Non è un caso che, quando la ca­
pacità di adempiere a questo compi­
lo è venuto meno nella sede di Tori­
no, la sensibilità complessiva dell'or-

e ganizzazlone sulla lotta operaia è sce­
a mata e se ne è pagato un costo che 

01 lutti i compagni conoscono. 
p Questo convegno ha mostrato che 
la la sede di Torino si muove sulla stra­
e da giusta. 

Un anno fa la sede di Torino aveva 
e toccato un punto grave di crisi di 

dibattito e di iniziativa politica. Un 
, lungo e faticoso lavoro di ricostru­

zione politica e organizzativa era sta-
to ostacolato dalla grave provocazfo­
ne poliziesca del 27 gennaio, Anc,!ra 
oggi, undici fra I nostri migliori co~· 

I 

, Pfgnl, $ono costretti alla latitanza. 
Eppure Il 27 gennaio, if tentativo di 

n meSR-a fuorilegge nel fatti della n~_ 
e atra organizzazione a TorIno, lo sman· 

tellamento del nostro Intervento a 
Mlrafiori realizzato a suon di manda· 
ti di oattura, hanno agito come una 
Irustata, 8plngendocl a rIdare forza e 
e.pacltà dI IniziatIva politica alla no-
'tra azIone, ' 

" . " 
AI convegno ha.nno partecipato· clr· . c. 170-180 compagni (I simpatizzanti 

non efflnO più di una ventina,' Il oon­
vegno · era stato programmato per I 
,oli militantI). Tutta la prima giorna­
l. è ·stata dedicata al dibattito Bulle 
lotte operaie e sul problemi Inerenti ,"a rlstrutturBzione: ' nella seconda 

, giornata Invece sono stati aflrontatl. 
,Icunl problemi relativI 1111 creBclta 

, della nostra organizzazione e al pro­
blemi interni che ne derivano, 
Dopo una breve IntroduzIone d'aper­

tura, JI .compagno Franco ·Platanla, che 
proprio la sera prima era stato og­
getto di un provocatorio licenziamen­
to della direzione FiBt, ha Illustrato 
I, prima relazione della sezione di 
Mlrallorl. . 
Franco ha tracciato un bI/ancia della 

lotta operaIa a Mlraflorl nel· mesi che 
hanno seguito la firma del contratto, 
8ottolineando quale sia, al di là delle 
dichiarazioni clamorose di or rinnova­
mento", la vera ristrutturazione. di 
Agnelli: far realizzare il pieno utiliz­
Zo degli impianti, accentuare una po­
litica di spostamenti, persistere nelle 
decL..,·tazioni del salario e nei licenzia-
menti delle avanguardie, dare credito 
e fiato alle velleità di cogestione dei 
Vertici sindacali ma non allentare nel 
foraggiamento dei sindacati gialli e 
neri ecc. 

Quindi Franco ha analizzato atten­
tamente le caratteristiche della lotta 
Operaia a Miraliori dopo la firma del 
Contratto, partendo dall'ininterrotta 
sUccessione di fermate, continuata a 
Mirafiori fino all'ultimo giorno di la­
~Oro. Ha spiegato perché Mil'{1fiori 
non ha raccolto con la lotta aperta 
le indicazioni che venivano da Rival­

'I ta, e come questo non debba essere 
Considerato un limite del potenziale 
di Mirafiori; la forza, la durata, la 
compattezza dell'occupazione di Mi­
rafiori a fine marzo era già essa una 
raranzia per la ripresa della lotta sa­
ariale a settembre; del resto la con­
~~Uità e /'intensità delle fermate a 

Irafiori in questi mesi dopo il con­
tratto erano quanto serviva a mante­
nere viva la volontà di rivincita sala­
dale degli operai. Accanto a questo 
ato di massa, largamente positivo, 

Sta il confermato calabrachismo di 
Certi" delegati di sinistra ", del CUB, 
:?e si sono arroccati sulle posizioni 
"ndacali di difesa e applicaZione del 
COntratto. 

Dopo che Franco ha analizzato gli 
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obiettivi della lotta dopo le ferie, e lancio dell'attività del gruppo di stu· 
sottolineato l'importanza, tra gli altri, dio nel suo; tre mes( di esistenza. 
del p(I$saggi di categoria, ha preso la f' stato seguito con la massima atteno 
parola un altro compagno di Mirafio- zione soprattutto dai Qomp<Jgni OPfJ· 
ri, delegflfa delltl carrozzerie, che ha rai. Si è cercfJtQ di fare il punto sulla 
tenuto una relazione sul problema dei situazione della Fiat. non tanto e non 
delegati, soltanto come fabbrica di automobili 

Questa relazione è stata parti co- ma come società m!!lt;na~ionale e CQ­

larmente ricca, soprattutto nefla pri- me finanziaria, I."a Fi{Jt n~1 mondo, le 
m'{J parte, dedicata a I.Jn'attenta ana- caratteristiche degli investimenti in 
lisi delle diverse componenti in seno Brasile e nell'est europeQ, la Fiat ,he 
al oonsiglio di fabbrica. Quindi la esporta fabbriche e partecipa ai r;;olpi 
relazione ha tratto un bilancio del rin- di stato; la Fiat in Italia: la ristrlJttu­
novo del oonsiglio di fabbrica, dei ri- razione in Piemonte e la politica di 
su1tiJti che la 'nostra organizzazione insediamento f( m:o co/onif)/e ,. nel 
ha raggiunto; sono stati sottolineati mezzogiorno,' la cJemistiflaazione del 
; criteri che devono regolare la no- « nuovo meccanismo di sviluppo p su 
stra presenza organizzata all'interno cui farfugliano i vertiai sindacali, il 
df# çon$igfi di settore e del consiglio nUQVo modo di fare l'automobile e le 
di fabbrioa: l'attenzione a non scam- farneticazioni sulla c fine del tay/ori­
biare IfJ sinistra del consiglio con la smo ". Questi gli wgomenti · più si· 
ricchezza e la complessità dell'auto- gn.ificativi di questo intervento, tra i 
nomiçJ operaia, il rifiuto di subordinar- più interessanti dcI convegno . 
si a qualsiasi forma di disciplina sin- Nel pomeriggIo di sabato si sono 
dacale, il capire come regolamenta- succeduti una quindicina di compa­
zione o autoregolamentazione dei con- gni operai, tutti tesi al/'analisi delle 
sigli Significa attaéco alla libertà di lotte e dei processi di ristrutturazio­
sciopero, il .porre il problema del- ne, all'analisi dei delegati e delle con­
l'epurazione dei delegati crumiri e traddizioni del/a politica sindacale e 
collaborazionisti non solo in termini a proiettarsi subito nella ripresa da­
di esercizio della revoca ma come · po le ferie, nei compiti che ogni avan­
strumento essenziale per garantire e guardia ha in autunno. Ci è sembrato 
accrescere la « fluidità» del consiglio particolarmente ricco /'intervento di 
e quindi combattere la normalizzazio- un compagno della Bertone di Gru­
ne dei delegati. . glia sco, che ha esaminato la situazio-

ne delle fabbriche in una zona rossa 
Un compagno di Rivalta ha quindi della cintura torinese, sottolineando 

esposto un bilancio della nostra pre· la necessità di impostare la lotta in 
senza nel fl gioiello,. di Agnelli, non autunno in riferimento alla zona ope­
solo alla luce dell'ultima importantis- raia e non a una singola fabbrica, al 
sima lotta, ma rispetto alla costru- rapporto col consiglio di zona e con 
z/one della nostra organizzazione in le leghe. 
questa sezione della Fiat. Un acce n- Parimenti importanti gli interventi 
to particolare è stato posto sul ruolo di un compagno della Pirelli di Setti­
del Sida e della Cisnal, che a Rivalta ma e del/a Michelin Stura che a par­
giocano molto più che altrove (nel tire dall'esame delle lotte aziendali 
'70 gli iscritti al Sida erano circa 5 in çorso hanno posto il problema -de/­
mila). Le enormi diffiooltà che si sono l'apertura immediata del contratto dei 
Incontrate e si incontrano a Rivalta gommai per unIrsI In autunno al/a 
per costruIre l'organizzazione Interna, Flat, In una lotta che al di là delle 
In {lna fabbrica nuova di 2D mila ape" diviSionI fqrmall trova nella richlesfiJ 
r81, 8~ttO.pOStB a Immissioni di operai salariale e' nel r/lluto del pIeno utlflz­
a scaglioni di migliaia, che solo nel· zo degli ImpIantI una sostanzIale omo-
l'ultimo anno sta assestandosi; co· geneltà e unItà, r 
me la nostra organizzazione, che pu- Ci sono state, Infine, due relazioni 
re Interviene a Rivalta dal '69, ha do· sul nostro fntervento al/a Spa di Stu­
vuto 'rlpetutamente ricominciare qua- ra, imperniate specificamente nell'a­
sI da zero; come anche l'FLM ha in- ' naIl8/ della ristrutttirazione nel setto­

,contrato serle difficoltà per orgsnii. re del t/asporto gommato e Ine/ set­
zarBI a RIvalta, e le conseguenze che tore tessile, con rlter/mento alfa Fa" 
ne derivano, ' cis di Settimo. 

La relazione di un compagno del ' . Nella m,attlnatB di domen/~a si so­
gruppo di studio sulla rlstrutturaz/ona no cercati di puntqalizzare ,'alcuni a· 
Flat, 1 ha chiuso .Ia mattinata, Questo spetti del nostro favara d/ elabora­
Intervento ha illustrato un documento zjone a Torino nel prossimi mesi, In 
diffuso nel corBa del convegno a bi- apertura una relazione sul/'snallsl .dl 
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classe a Torino, che ha voluto assere 
una proposta di lavoro per tutti i com· 
pagni, una proposta irrimandabile per 
dare forza al nostro lavoro di pene· 
trazione nel tessuto sociale torinese 
complessivo e nella costruzione delle 
sf:zioni territoriali. E' seguita una re· 
lalione sul comitato antifiJscista to­
rinese, esempio abbastanza eccezio­
nale In Italia di una dialettica di In· 
contro-scontrQ fra fase rivoluzionarie 
e PCI. La « particolarità ~ del PC, to­
rinese non deriVa certo da contraddi-' 
ziani della federazione torinese del 
PCI rispetto alla linea nazionale, ma 
gli sonQ imposte da una situazione 
~ oggettiva» (la base ommJia del PCI, 
lEI relativa emarginazione dal potere 
locale dei revisionisti, ecc,), tutti ele­
menti che devono essere verlfioatl in 
un lavoro di analisi piv puntuale del 
revisionismo torinese. 

Una relazione sullo sql,.ladrlsmo to· 
rinese, ' sui suoi rapporti con la Fiat, 
di cui Abelli, boss del fascismo to­
rinese, rappresenta l'uomo all'interno 
della direzione nazionale del MSI, sul­
le previsioni dell'attività squadristi­
ca in autunno, e sui nostri compiti. 

Poi tre interventi sulla scuola, su­
gli studenti medi, sull'università e su­
gli insegnanti, riferiti in particolare 
alla lotta nella scuola dell'obbtigo e 
ai rapporti coi consigli di fabbrica e 
di zona. 

/I convegno è continuato al pome­
riggio con un intervento di un compa­
gno della segreteria nazionale che ha 
illustrato i problemi della lotta di clas­
se nel meridione in questa fase, del 
rapporto tra la centralità della dire­
zione operaia nel sud e il proletaria­
to nel suo complesso; è stato quindi 
analizzato il rapporto tra la lotta ope­
raia nel nord e il proletariato meri­
dionale, soprattutto in relazione alla 
cosiddetta fl vertenza nazionale -. 
Quest'intervento è stato seguito con 
particolare attenzione da tutti I com· 
pagni, sia per il profondo Interesse 
che anIma tutti, In particolare I com­
pagni emigrati, sulle questioni Ineren· 
ti al/a lotta di classe nel mezzogiorno, 
sIa per la sua ricchezza e competen­
za, sIa pliJr l'analisI fatta dal sud del· 
la rlstrutturazlone e dello sviluppo. 
SI è trsttato, come per molti Inter· 
venti della domenica, dI una vera e 
propria fl scuola quadri» che ha tro­
vato una serIa risposta da parte del 
compagni. . 

Un compagno della segreterfa ne­
zionale ha concluso I lavori, soffer­
mandosl soprattutto sulla situazIone 
poltlca, 

P;ROCESSI DEL LAVORO: 
FATTA LA LEGGE, OHI i L'APPLICHERA?· 

,La camera 'ha approvato a 'Iarghis­
s~ma maggioranza una Ilegge che re· 
go'la le controversie 'CIi lavoro indi­
viduali e que'l'le in materia ,di pre­
videnza e assistenza dbbli<gatorie. 

In ·sostanza la nuova normativa do­
vrebbe sne'I'Nre l'iter giud'iziario del­
l,e 'Cause di lavoro introducendo il 
prin'cipio dell'orCiI ità, del I 'immediatez­
za e della concentrazione de'I giudi-

CATANIA 
DallO al 31 agosto rimane 

aperta la redazione con funzioni 
di segreteria . Il numero telefo· 
nico è 095/229476. 

TARANTO 
Sabato 4 agosto ore 18, Via 

Giusti 5, riunione dei militanti 
e simpatizzanti di Lotta Conti­
nua, che lavorano e studiano 
fuori dalla Puglia. 

RIMINI · 
Sabato ore 15,30 presso la 

sede di Lotta Continua assem­
blea di tutti i mi litanti e sim­
patizzanti. O.d.g.: governo Ru· 
mor e situazione politica ge­
nerale. 

I l LERICI (LA SPEZIA) 
Festival di canti folkloristici e 

popolari a Lerici villa Marigola, 
il 4 e il 5 agosto alle ore 21. 
Intervengono Pino Masi , Gualtie· 
ro Bertelli , il Vino rosso, i Po­
steri. e l'Immaginazione . 

zio, e stabilendo che, contrariamen­
te a quall"to è accaduto finora, 1e 
sentenze del primo gralClo abbiano 
carattere immediatamente esecutivo. 
La legge stabilisce anche la 'Conces­
sione dell'assrstenza legale gratuita 
ai lavoratori meno abbienti. 

Le controversie in atto, che - al· 
meno in teoria - Ila nuova legge 
dovrebbe contribuire a riso·lvere ra­
pidamente, sono oltre 120 mila. Mal· 
te di esse si trascinano da 3, 4 anni 
senza ·che il lavoratore licenziato o 
colpito in vario modo in materia pre- , 
videnziale. assistenziale, ecc. abbia 
modo di far valere i propr:i diritti 
più elementari. Almeno 25 avanguar· 
die 'CIi L.C., iicenziate nel corso delle 
lotte, sono tuttora in Que·ste condi­
zioni. 

Sindacati e partiti hanno espresso 
un giudizio estremamente favorevole 
anche se la legge, come dice un co­
municato della federazione CGIL, 
mSL, WL, non ha accolto tutte le 
ri'Oh'ieste dei 'sindacati. 

In realtà i motivi di scetticismo 
sono molteplici. 

Innanzi tutto questa legge, giudi­
cata alla stregua di una grossa con­
quista civile. rappresenta un granello 
di sabbia nel deserto dell'ordinamen­
to giudiziario nazionale , il quale re· 
sterà ciò che è , condizionan.do a 
tutti i livelli l'applicazione della 
norma. 

C'è poi un altro elemento che ren· 
de evrdente la marginalità della leg· 
geo Dall'autunno del '69 ad oggi , con 
più determinazione di prima, il grande 
padronato in veste di committente 
e le gerarchie giudiziarie in quella 
di esecutore, si sono adoperati co;'! 

successo per un'epurazione cllé ren· 
desse le sezi()ni~lavoro delle preture 
docili strumenti sillCron'lzzati con gli 
interes'si dei padroni. Con rare ecce­
zioni, i giudici del ~avoro ·sono dei 
reazionari della più be"ll'acqua. '8 i 
loroorlientamenti que'lli del dirigente 
d'azienda piuttosto ohe del .« media­
tore D. I mezzi per perfezionare HI­
teriormente questo risultato ' 'non 
mancano: sono in prrmo luogo quei· 
lo dell'awicendamento «nat'\.Jra~e» 
nelle cariohe 'guidato ,da'll'alto, e, in 
subordine. l'atto di forza, il .trasferi­
mento, H nuovo incarico puntua~men­
te spacciato per più impartante e 
più utile alla carriera. E' quanto avo 
venuto 'di recente a Roma, dove una 
i ntera sezione-lavoro è stata smem­
brata e tutti gli esponenti democra­
tici che ne cond izionavano gli orien­
tamenti dirottati verso altre ·incom­
benze . 

PCI e sindacati, che hanno com­
mentato favorevol mente la nuova 
legge. sanno benissimo tutto questo, 
e nei fatti si sono sempre regolati 
di conseguenza, favorendo in tutti i 
modi la composizione privata delle 
vertenze individuali, preferendo trat­
tare a tu per tu col padrone che in­
correre nelle sanzioni di un tribuna­
le reazionario. Sanno anche che la 
legge non modificherà il ruolo del 
giudice, ma ufficialmente mostrano 
un grande entusiasmo. 

Il perché lo spiega più o meno vo· 
lontariamente. l'on. Graregna (PCI) 
nel suo intervento alla Camera: "con 
questa legge - ha detto - sarà pos­
sib ile superare la diffidenza . quasi 
istintiva. dei ceti meno abbienti ver­
so la giustizia >I. 

lOTFA COO-TINUA - 3 

Watergate: T,A 
CORRUZIONE DET,T,E 
MULTINAZIONATAI 
II· modo dell'llT nel finanziamento del partito del presi­
dente 

WASHINGTON, 3 agosto 

• Cose piccole, me$chine, in$ignifi­
canti Il: cosl ha definito Nixon. due 
giorni fa, l'affare Watergate Qstentan­
do nuovamente una malcelata spaval. 
deria e sicurezza, In realtà da quando 
il 26 luglio scorso è scoppiato - al. 
l'Interno del già grave scandalo -
il caso delle bobine magnetiche che 
Nixon si è rifiutato di consegnare al­
la commissione senatorlale d'lnchle· 
sta. la posizione del preSidente ha su­
bit<l un nuovo e duro colpo. Contem­
poraneamente, si assiste in questi 
giorni ad un • conflitto costituzionale 
senza precedenti Il - come scrive Le 
Monde - grazie al quale tutte le ma· 
gagne 'del sistema .. democràtico' · 
americano vengono . alla luce, e gra­
zie al quale con altrettanta evidenza 
si manifesta lo scontro di potere al. 
l'interno della classe dirigente sta­
tunitense e soprattutto quello fra il 
congress.o . e la casa bianca. 

E' noto infatti che ' ciò che sta die­
tro allo scandalo o · che comunque 
gli ha permesso di raggiungere le 
dimensioni attuali" - da mesi e mesi 
le prime pagine dei giornali americani 
sono dedicate al c Watergate " - so· 
no le faide interne al partito repub· 
blicano da una parte e il rifiuto del 
Congresso dall'altra - di accondi­
scendere · alle · pretese dj «sua mae­
stà» per un ulteriore accentramento 
dei poteri neUe mani dell'esecutivo 
(vedi le recenti richieste di Nixon ri­
guardo alle decisioni in materia eco­
nomica, commerciale petrolifera ecc.). 

Che . Nixon dorma sonni ancor me­
no tranquilli in questi giorni, è fuor 
di dubbio: ieri il portavoce della Ca­
sa bianca Warren ·ha annunciato che 
il boia ha rinviato le sue progettate 
vacanze In California fino a quando 
non sarà .conclusa l'inchiesta della 
commissione senatoriale. Nel frat­
tempo sta lavòrando per rispondere 
attraverso una nuova conferenza 
stampa alle, . calunnie. nel suoi con­
fronti; le precedenti non sono riuscite 
evidentemente a calmare la tempe~ 
sta. Dal canto suo Klsslnger è Inter­
venuto oggi 8 difesa del suo prlncl-

. pale, ricalcando nel' suo discorso il 
tono delle COS9 già delte l'altro Ieri 
a Nlxon: • nessuna grande nazione -
ha detto - può permettersl di lascia­
re passare, senza agire, un momento 
In cui, come diceva Tedqy Roosevelt, 
devono essere osate .grandl cose ". 

In sostanza Il consigliere p~r gli af­
fari esteri della Casa bianca chiede 
che Il presidente velige lasciato ili 
pace dalle • piccole meschine cose. 
lWatergat~) perché gli. sia ·posslbile 
dedicarsi pienamente alle. grandl .co­
se· (II progetto di ripristino . della 
leadershlp americana sul paesi capi­
talisti attraverso la carta atlantica, 
la guerra monetarlo-commerclale e, 
naturalmente, la guerra ·In Indoclnal. 
• , problemi Interni - ha precisato 
Klsslrrger - non devono servire da 
scusa ad un abbandono delle nostre 
responsabilità Internazionali.. Ma 
anche le parole del collaboratore nu­
mero uno di Nlxon - Il quale ha fra 
l'altro dichiarato che «tre assassini 
e la guerra del Vietnam hanno con­
tribuito a creare un senso di incertez­
za tra gli americani nell'ultimo decen­
nio" - non sembrano incidere sul 
corso dello scandalo. · 

Mentre l'associazione degli awo-

cati della· Ca'lirfornia ('l'ordine a cui 
appartiene ·anohe ·tI presidente, che 
è avvocato)·ha djlflf1uso ·ieri 1a notizia 
di aver apertò una indagine su Nixon 
per eventuali misure disciplinari da 
adottare nei ·S'uoi ,confronti, 'la com­
mJissione Ervin Pl'P'seg'ue i suoi la­
vori~ oggi si. è appre·so ohe è in 
corso un'in'ohiesta ghKiiziaria a ca· 
rico dell'ex min:rstro della giustizia 
John Mitche'lI in re·lazione al caso 
ITI" ('Internarianal Te·legraph and 
Telecommunrcationsl. Cdme è noto 
si stanno accumulando ,le prove di 
un .a'ltro i'm'broglio di Nixon, che nel 
'71 intervenne direttamente per bloc­
care un'azione 'giudiziaria 'COntro la 
ITI, a'C'cusata di ave'r violato la legge 
ant'itrust. In 'Cambio 1a ,.n versò àlla 
convenzione idei partito repubbllicano 
- J)er ,le elezioni -de'I '72 - 400.000 
dollari. 

,Aridhe in questo 'çaso, dopo aver 
a l'ungo negato ogni cosa, Nixon ha 
dovuto oggi far mal"Cia indietro: il 
suo portavoce Warren ha dichiarato 
oggi ohe «qual·siasi decisione possa 
es·sere partita dal presidente a pro­
posito 'Cli un'operazione antitrust essa 
sarebbe· completamente nel'le prero· 
gative de'I presidente ed interamente 
nel'l'arn'bito delle leggi ammettendo 
qu i·nod i i'm'p'licitamente che la Casa 
'bianca ha intenferito - in modo 
«legale» assicura Warren -nello 
affare giudiziario. 

Sud Vietnarn:' 
un sindacalista 
ucciso sotto 
la tortura 
SAiLGON, _3 agosto _ 

Un nuovo or;mlnale delitto è 
stato <:ompi'uto da'I boia TOloo 
nei confrolJ~i . '<li un sindaca11sta 
sltdvietnamita, -che è stato barbara­
mente torturato, llino a <:ausarne ·Ia 
morte, nel loca'li cierla poliZia salgo­
nese rl 18 . aprile scorso. Phan Van 
Hy, \55 ann,l, era presidente del s·in­
da'cato degli 'impiegati di banca oolla 
capitale sUdvietnamlta: Iii suo ass·a'S­
sinio è. stato fatto pS'ssare dalla au­
torità di Saigon come un « suicidio -, 
attuato ti al'lo scopo di non f'ivelare 
I segreti ". La sezione italiana <lei 
comitato internazionale per sa'lvare 
i prl·glonlerl politrci nel sud Vietnam 
ha 'imor.mato in un suo comunicato 
ohe il caso P.ham Van Hy ·non è il 
solo, perché anche «i sindaca'listi 
portual1i, dei ~ervizi 'stradali e del set­
tore petro·lirero sono ·stati recente­
mente fatti aggetto di 'Perseou~ioni " . 
Dop'o aver ricordato che «'ilGRP ha 
inviato al sindacati e al-le organizza­
zioni dei lavoratori in 'Italia la docu­
mentazione ri'qual1dante la repr&S'sio· 
ne, gli arresti e la carceraZ'ione del 
sinda'CaHsti sOOvI'etnamlti., il comu­
nicato afferma che attualmente si tro­
vano sotto tortura , fra gli altri, il 
presidente del silldacato petrolohimi­
·co, 'il presidente del sindacato banche 
private e il segretario generale del 
sindacato ferrovieri )l. 

A 20 CHILOMETRI DA PHNOM PENH 

CAMBOGIA 
Guarnigioni fantoccio 
accerchiate 
PHNOM PEN H, 3 agosto 

A Koki ed a Dei 'Eth, a circa 20 chi­
'Iometri <la 'Phnom ,Penh le guarnigioni 
dei fantocci che controllavano la sta­
tale numero 1 sono state accerohiate 
dalle forze di liberazione: l 'alto co­
mando .. càmbogiano» (cioè di Lon 
Noi) ha dichiarato oggi che " i mer­
cenari continuano a combattere" . 

Su tutti gli altri front'i attorno alla 
capitale prosegue senza sosta l'of­
fensiva degli khmer rossi: mentre le 
agenzie riferrS'cono 'Che .. 'lentamente 
ma progr-essivamente le forze comu­
niste continuano ad awicinarsi a'lla 
capitale cambogiana .. , nuovi scontri 
si sono a<Vuti a 8 chflometri a sud 
est dal centro di 'Phnom Penh, dove 
il Funk ha sfondato ancora una volta 
la -cintura difensiva della città. A 17 

cni·lometri , direzione sud, combatti· 
menti sono in corso lungo il fivme 
lihnot. al di là del quale i fantocci 
cercano disperatamente di ricacciare 
i patrioti. Le bombe americane con· 
tinuano a martellare senza sosta gli 
immediati dintomi di P.hnom Penh: 
mancano ormai poohi giorni alla ces­
sazione ·dei bombardamenti promessa 
da Nixon - per l'ennesrma volta -
per il '115 agosto prossimo. Comun­
que, dopo la 'Cliohiarazione di ieri di 
Thieu con la quale il fantoccio sud­
vietnamita minaccia<Va un intervento 
delle sue truppe in Cambogia, oggi 
un comunicato della Casa 'B'janca af­
t'erma che anche dopo ferragosto 
Nixon farà a favore di ton Noi "ciò 
che è -possibile nei limiti della 
legge D. 



.. - LOTTA CONTINUA 

REGGIO CALABRIA 

CR,OLLA ~LA MONTATURA SULLA 
MORTE ,DEL FASCISTA: IL COMPAGNO 
ROSSI ' DEVE ESSERE LIBERATO 
flIEGGlO OAll!J\JBRIA, 3 agosto 

Si sono svo'lti ieri ,i ,funerali del 
fascista morto dopo il tafferugl-io 
di marteldì. I rlisultati deWautopsia 
S'aranno resi 'noti entro sessanta gior­
ni, 'mai periti hanno già ieri infor­
mato in via Ufficiosa che non c'è sul 
corpo del Santostefano nessuna frat­
tura né contusione alla testa tale 
da poter provocare la morte, avvenu­
ta 'Per emorragia cerebrale. La stessa 
pdl1izia è stata costretta, nella ridda 
delle affermaiioni provocatorie diffu­
se dai volantini fa'sci'sti a dissocia'rsi 
dana 'loro verS'ionedei fatti e a 
ptJbIbHcare 'un ' comunk;ato che le 
smenti·sce. 

A questo punto, vi'stoohe -solo ì 
fasci'sti sostengono la responsabilità 
diretta del compagno Rossi ne'lla 
morte del fascista, e che solo que­
sto è alla base del provocatorio ar­
resto de'I sindacalista, mentre decine 
di compagni e persone presenti pos­
sono tesfimoniare sul'la sua falsità, 
r~mane ben poco a sostenere ~a mon­
tatura poliziesca. 'II compagno Rossi 
deve essere immediatamente libera­
to. Tutti i pre'senti hanno vi'sto scop­
piare il tafferuglio vero e proprio so­
Ia quando il gruppetto 'di provocatori, 
tra 'i quali era il Santoste1'ano, ha ag­
gredito il 'segretario del PCI di -Reg­
gio, mentre 'si dirigeva verso la po-

lizia, come non è sfuggito a oessuno 
dei .presenti che il Santostefano ha 
perduto l'equilibriO, prrma urtando 
contro una macchina fel1ma, poi ca· 
dendo a terra, mentre la po'lizia in­
terveniva piuttosto 'Pesantemente a 
fermare il tafferuglio. Anzi si direb­
be proprio che il San'tostefano fosse 
disposto a squagliarsela di fronte ai 
poliziotti, persino più di quanto non 
10 fosse un attimo prima di ingag­
giare la rrssa con i compagni. Ed 
è all'che comprensfbile; per un com­
merciante come lui, a 'Reggio, l'es· 
sere ancora fascista 'dipende da due 
condizlioni fondamentali: da una parte 
l'aver maturato l'tdeale del capoluogo 
in un revarrscrsmo violentemente an­
ticomunista; dal'l'a"ltra il mantenere 
favoritismi e «onorabHità .. interclassi­
ste, .ohe gli 'garanti'scano la carica 
al rione 'CEP, gli archi (centro di noti 
intrighi mis'sini oltre Cihe di splen· 
dide oC'Oupazioni di case durahte e 
dopo 'la rivolta) la Ficenza, e il quan­
titativo ,di oHo che probalbi'llmente gli 
passava qual'C'he agrario del'ia piana 
di Gioia, anche lui fascista. Il San­
tostefano doveva essere fatto proprio 
di questa pasta e ditfattii ·faceva par­
te di quel gruppetto di anzianotti e 
rimasugl'i de'I «boia 'ohi mo'Ila» e 
di miS'sini efa'Scisti C'he ad ogni ma­
niifesta~ione, mentre i giovanotti sa-

MARGHERA - DOPO L'ENNESIMA FUGA DI GAS GIOVEDì 

IERI SCIOPERO DI DUE ORE AL PE­
TROLCHIMICO E ALLA C'HATILLON 
PORTO MAlRtGHBRA, 3 agosto perature in 'cuiavvienela lavorazione 

de'I s'ettore vetro ('si ·arriva ai 116°· 
Questa settimana due fughe di gas, _ 1138°), si ag'gilUnge la continua esposi­

tutte e due di ·anidride 'solforosa zione aBe fughe di gas 'Prove'l1ienti 
hanno ri'proposto 'sempre con magg'ior dalle ,fa'bbriche vicine: La riUl1ione dei 
urgenza il problema de'lla nocivitàdue consigli di tfabbrrca FertHizzanti­
a Porto Marghera. Nella notte tra lu- Vetrocoke, convocati subito dopo lo 
nedì e martedì una fuga di anidrrde i~klente, 'no" ~a portatq a ' nes~na 
solforosa proveniente dal solforico risposta concreta, 
della Fertilizzami, ha investito il re- I due consigli -di fabbrica si 80no 
parto "tavole mobrli» della Vetro- limitati ad esprimere la loro riprova­
coke 'intoss·jlcando tutti i 2'2 operai ~icme per l'incidente. a '8ottO'lInearela 
componenti la 'squa'dra. Gli opersi ma~anza di orgentel e quindi di ma­
hanno dovuto essere t.,.asportatl in nutenlione, e a c't1i6dere 81la dire­
infermeria' dove denunciavano arros· zione • garanzie .. per quel ohe ri· 
samenti a·r.la gola, emicrania, emor,rs- guarda la salute, l'ambiente, fa s-tcu­
gia nasale, difficoltà di f"espirazione. rezza della • collettMtà.. e dei la­
La VetrO'Coke è tfna ,fabbr.rca veccnis- voratorl. 
sima nerla quale alle altissime tem- Giovetdì verso le 19,30 si verificava 

Matera: sciopero dei pan3.icatori 
cc o ci rifornite la farina a prezzo politico, o aumentiamo 
il prezzo del pane l): hanno fatto sapere al prefetto 
M A"J18RA , 3 ago'sto 

'E' cominciato questa mattina lo 
sciopero con ohrusura dei forni dei 
panificatori a Matera per ottenere 
l'aumento del prezzo de'I pane, o il 
rifornimento del grano a prezzo po-
1'itico. Nei giorni scorsi i paoifica­
tori avevano 'ohresto l'intervento del 
Prefetto che aveva autorizzato l'A4MA 
a mandare a Matera e provincia 11 
mila qUintali di grano a 11'5 Nre. 
L'A~MA .ne aveva mandato poi ai pa­
nifi'catori derla provincia che avevano 
chiesto in alcuni 'Paesi l'aumento del 
prezzo de'I 'Pane dalle 60 a'l'le 80 'Iire 
il chilo, solo 6.000 quintaH. Già la 
mdbrIitaz'ione proletaria aveva costret­
to in al'ouni paesi (ad esempio a Ber-

nauda) a ritirare l'aumento del prez­
zo del pane che ti sindaco democri­
stiano de'I luogo aveva concesso ai 
pani$i'catori. ~eri il mirlfstro ha diS'po­
sto l'assegnazione a Matera e pro­
vincia di altri 5.000 Quintali tramite 
l'A~MA. ILe misure, anche per ragioni 
tecniche, sono del tutto insufficienti 
dal momento ~e Questi rifornimenti 
gi<lmgono ìn ritardo e a pl'ezzi maggio­
rati rispetto a quetfi definiti dalla 
AI'MA stessa. I panifi'catori, tramite 
una loro cooperativa, dicono di esse­
re disposti a non aumentare i'l prez­
zo del pane se saranno garantiti i 
riJi'ornimenti derla farina a pr'ezzo po­
~iti'co. Oggi alle 114 sono stati rice­
vuti dal Prefetto insieme ai rappre-

Ho MANDATO QUELlI DI 
REBI~B1A A ToP..IWO 
~D e' ~COPPI AiA LA 

QUEI-LI DI ToR INO A 
Queul DI CA1ANIA fI 

EI.LI 01 PES<ARFI A 
ve I. U:TRI 

E ~Ot-lO SCOPP\A TE 
R\YOl.T~ f\ CATAN\A 
p~ scARA E 'JE\.\.ETR\ 

RIVOLTA 1\ ToRINO.o. 

l-utavano romanamente, si l'imitava a 
gridare piuttosto stuprdamente " fleg­
gio! Reggio! u. Ci dispiace per lui, 
ma i tempi sono cambiati e lui non 
s'i è reso conto di non avere più l'età 
per la provocaiione e le risse. 

Di quella giornata di martedì, al­
meno per noi, l'aspetto più impor­
tante, non è stato il breve tafferu­
glio con i "fascisti, bensì il comizio 
del segretario ·del Gomitato cittadino 
del 'POI sul quale è nece'ssario spen­
dere Qualche parola. 

Innanzitutto nonostante la scarsa 
preparazione di quella che doveva 
e'ssere « una giornata di lotta contro 
il carovita» e la mancanza di propa­
ganda, di agitazione e 'di mobilitazione 
diretta, ne facesse soprattutto {m"ini­
:Z:iativa .. interna ", più di un migliaio, 
tra compagni, studenti e pro'letari ha 
parteoipato al comizio, testimoniando 
così non solo la ,grarrde attenzione 
che a tReggio ,come ovunque del re­
sto, sus'ditano i temi del carO'Vita, 
ma 'una particOlarmente forte volontà 
dei proletari di unirsi 'su concrete pro­
poste di lotta. Queste attese sono ri­
maste però ancora una volta deluse: 
il comizio di GommerC'i è finito in­
fatti per essere, per metà una me'S'sa 
f.unebre al governo Andreotti, el'a'ltra 
metà una benedizione al n'UO'Vo go­
verno di centro sinistra. 

un'ulteriore fuga di an~dride so'lforosa 
e gas nitrosi nel reparto ArS2 del'la 
SllAri. 11 gas precipitandosi nelaa vicina 
Ohatillon intossi'cava numerosi operai, 
17 dei quali dovevano e'ssere ricove­
rati -d''UI'genza in ospeda'le. Dopo la 
fuga c'era stato un fuggi fuggi gene­
rai everso la mensa distante '200~300 
metri dO'Ve il gas, bontà de'I vento, 
non arrivava. Mentre i vari capi cer­
cavano di convincere g'li operai di 
tornare a 'lavorare, viene deciso di 
andare in massa alla SI,A'I. 

Malgrado la direzione aves'se fatto 
sbarrare i cancelli, per rmpedire che 
~I corteo arrNasse in . fabbri'ca •. _ gli 
operai si dirigevano verso la porti­
neria per entrare uguatmente; solo 
atl'ulUmo, con il ricatto 'Che • entra­
re in forza equivale a violazione di 
doml'cllio » I 'Sllooaca'lstl flusc~vano a 
ferrmarlli. SUbito dopo n consiglio di 
fabbrica della OhatUlon e del Petrol­
chtmtco indJcevano per venerd} uno 
sciopero di ~ ore con assemblea 
per decidere rl da farsi. Mentre scri­
viamo l'assemblea è in 'Corso. 

sentanti dei pan;fi'catorl i sindacati 
per discutere sull'aumento o meno 
del -prezzo del 'Pane. 'La serrata dure­
rà ancora due o tre giornI. 

URURI 
Sabato 4 agosto ore 19 riu· 

nione nella sede con i compa­
gni operai della Fiat di Termoli. 
Ordi,we del giorno: disc:ussioÌ1e 
sull'assemblea tenuta dai sin­
dacati, elezione e ruolo dei de­
legati, posizione della nostra or­
ganizzazione sui delegati, finan­
ziamento del giornale e auto­
finanziamento. 

Alla riunione devono essere 
presenti tutti i compagni operai 
e i ' simpatizzanti di Lotta Con­
tinua di tutto il basso Molise. 

ALLoRA QUELLI 0\ CATAN1A, 
VElLETRI,PE5(ARA LI Ho MANDAT' 
ATp.f\~AIoU ,R~~\NA CO~1..11 s. v "rrcrRE, 
l.~CCE /PlsA IV\W~SO 
~ S~'5Sf\RI 

CE N e foSSt:: srATo u~o 
Dico llNO CHE AVeSSt: 
AvuTo II- PASSAPoRTo \N 
REC;OL-A HL~ 

Sciopero dei 
traghettatori FF.SS. 
di Civitavecchia 
Un comunicato del CUB 
ferrovieri 

Lo 'SCiopero inizia lunedì 603 alle 
ore 13 e termina arie 1'3 del 7-8. E' 
indetto dal C.U,B. F,S. 'e dal collet­
tivo Lavoratori Camera e Mensa, I 
sindacati non partec'ipano, pur rico­
noscendo i giusti o'bbiettivi alla base 
dello sciopero. 

'lo sciopero si arti·cola con i·1 ri­
tardo di 2 ore per ogni partenza 'Sia 
Civitavecchia, sia da'I Golfo degli 
Aranci. 

"10m Ponzi: 
bonifica telefonica 
e consulenza 
tecnica" 

Con questa inserzione sul giorna­
le, un ufficio nuovo fiammante e tan­
ta voglia di mettere a frutto la pro­
paganda del momento, il tele-segugio 
fascista, appena uscito di galera gra­
zie al clima di smobilitazione genera­
le dell'inchiesta sui telefoni, s'è ri­
messo in affari. 

Proprio lui, lo spione telefonico per 
eccellenza, quello che per anni, mi­
croaggeggi alla mano, ha intrigato con 
tutti ,dando una mano ai fascisti di 
Pisanò e di Nencioni, intrallazzando 
con il Viminale, lavorando con Cefis 
e la Criminalpol, si propone ora co­
me garante dell'intimità telefonica 
del cittadino. 

Di oI1e ·stupirsi? Per imprese come 
quella di Ponzi c'è almeno un prece­
dente i lIustre: quello dei carabinieri 
del SI D, che in piena bufera telefo­
nica, istituirono nella capitale una 
analoga sorta ' di " voce amica» a cui 
potevano rivolgersi i cittadini ango­
sciati , dal dubbio di essere spiati. 
A sciogliere simili dubbi, provveden­
do come necessario, pensavano e 
pensano i servizt segreti dello Stato. 

Sabato 4 agosto 1973 -
MARCIA ANTIMILITARISTA 

BASTA CON I CODICI 
E ,I TRIBUNALI MILITARI 

La marcia antimilitarista ha posto 
al centro del dibaUito tra i compagni 
che vi hanno parteci'Pato, ma soprat­
tutto tra i proletari in divisa che l1e 
sono stati i veri protagonist'i, i'1 pro­
blema della libertà dei soldati: li­
bertà che vanno dalla volontà di ga­
rantire la propria vita e i propri di­
ritti, al rifiuto di essere strumento 
di repressione contro .gli altri prole­
tari, al rifiuto di essere usati in ope­
razioni di crumiraggio di stato. Pro­
prio per 'la centralità ohe ha avuto 
que'sto obiettivo durante tutta la mar­
cia e in generale nell'e lotte che 
vengono portate avanti nelle caser­
me, ci pare giusto che la marcia 
si concluda a Pesohiera il 5 agosto, 
di fronte a'l carcere, che è 'il simbolo 
della repressione mi'litare portata ' 
avanti dag,li ufficiali contro le lotte 
dei soldati, con una grossa mobili­
tazione che segni la fine della marcia, 
ma segni soprattutto un impegno a 
proseguire gl'i obieWvi di lotta che 
abbiamo portato avanti in questi die­
ci giorni. Fra questi quel'lo che è più 
legato alle eSi'genze di libertà dei 
sol'dati è quel'lo della lotta contro il 
codice mil'itare, il carcere 'e il rego­
lamento di di'Scipnna. Mentre rispet­
to al re'golamento il 'P'rob'lema centra­
le è la capacità dei proletari in divisa' 
di imporre la loro iniiiativa diretta, 
per quanto riguaf'lda gli a'ltri stmmen­
ti ,di repressione, ferma restando l'im­
portanza dell'iniziativa diretta, diven­
ta centrale la mobi'Jtitaztione e il coin­
vol'gimento degl'i operai, degli studen­
ti, delle forze antiofasci-ste, Idei demo­
cratici. Per questo è gi,usta 1'inizia­
tiva proposta dal perito ra'dicale di 
indire un referendum abrogativo 'Ciei 
codici e dei tribunali militari; questa 
iniziativa e 11impegno che essa com­
porterà per la raccolta delle firme 
possono costituire un momento im­
portante -di c'hiarificazione sulla na­
tura e sulle ftunzioni ,delle forze ar­
mate e di mobHitatione ;in appoggio 
a'lIe parole d'ordine ·e aHe lotte dei 

soldati. Ma oltre alla mobilitazione 
all'esterno delle caserme, i,l 'referen­
dum può diventare un mezzo per 
portare 'la politica nel'le caserme, lo 
strumento di cui i sdldati si servono 
per un certo periodo per affermare 
il loro diritto di organizzarsi per af, 
frontare i propri probl'emi. Quello 
che ci interessa di più è che i,1. refe 
rendum vinca, ma sarà già comun. 
que una vittoria aver 'uti~izzato questo 
strumento per rérlforzare le lotte dei 
sol'dati e per rompere il loro isola­
mento. Da questo punto di vista rite­
niamo 'sbagliata la proposta de'I PCI, 
s'ulla riforma dei codioci militari per 
due motlivi. 'Innanzitutto perché nel 
modo in cui viene posto non cont ... j, 
buisce in alcun modo a svi;luppare n 
movimento all'interno delle cas'erme 
ma anche perché non rntacca in n es: 
suri modo la natura del prdb'lema, 
cioè il fatto 'ohe esistono punti e m~ 
sure diverse a seconda che la stessa 
persona sia lin divfsa o no, La bat· 
taglia per il referendum abrogativo 
sarà lunga e dovrà vedere impegnate 
fin da ora tutte le forze ·ohe ad essa 
aderiscono. 'La chi'usura de-fila marcia 
antimilitarista a Peschi'era · è un'Dc· 
casione per 'una manifestazione ohe 
lanci que'sta inizi'ativa e segni un 
impegno permanente per la sua riu, 
scita, 

7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-AVIANO 
25 LUGLIO - 4 .AGOSTO 
4 agosto: PORDENONE-AV.ANO. 

TRIVENETO 
I compagni sono 'invitati do­

mani 5 agosto ore 16 a parteci­
pare alla manifestazione con· 
clusiva della marcia antimUita· 
rista a Peschiera. 

DALLA PRIMA ~AGINA ral, sottoproletarl e eontadlnl pove)J 
non hanno mai abbandonato il gover, 
no, anzi I<? hanno appoggiato ' serriprll 
più largamente, come hanno dimo. 
strato le ele2:loni di marzo (nessuno o 
quasi nessuno, tra i dirigenti di Uni· t', 
tè Popolare si çlspettava di prendere c 

il 44 per cento dei voti). Ma questa a. 
disposilione al sacrificio per una callo n~ 
sasa giusta rimarrà intatta se si aro on 
riverà a concedere alla DC il" diritto NE 
di imporre lo sgombero delle fabbr~ ra 
che occupate, limiti alle future nazlo- izii 
nalizzazioni e restituzione ai privati s'tl 
di imprese già nazionalizzate? Il prez., li'd 
zo che ' si pagherebbe 'per mantenere pr 
l'ordine pubblico e frenare il sabotat eme 
gio organizzato dalla destra contro la i l~ 
economia cilena, non finirebbe co- ifes 
munque col riportare la situazione eg 
alle soglie di una guerra civile? !sta 

I VERI IMPUTATI AL PRO­
CESSO DI PESCARA 
è successo non è certo per « solida­
rietà. o PB.' • spirito umanitario,.; 
come sempre, dietro questi atteggia­
menti che hanno contrassegnato, ne­
gli ultimi mesi, la cosiddetta stampa 
di Informazione, c'è la forza con cui 
la lotta del detenuti ha Imposto le 
proprie ragioni e I propri contenuti a 
forze politiche che per tanti anni so­
no vissute benissimo senza mal porsi 
questo problema. 

E' vero che quegli stessi signori 
che erano arrlvlJtl tino al punto di so­
stenere le lagloni dei detenuti quan· 
do questi mandavano a fuoco il lagel 
di Regina Coeli, si sono poi pronta­
mente di/egnati - o, addirittura, si 
sono messi a farneticare di • capo­
rioni della rivolta., come è succes­
so ai giornalisti del Giorno - quan­
do la magistratura si è fatta viva con 
i suoi mandati di cattura. Ma la forza 
del movimento sta proprio in questo: 
esso costringe ad appoggiarlo non 
solo i detenuti e i proletari che han­
no un interesse oggettivo e direttivo 
a farlo, ma anche molti di coloro che 
per una ragione o per l'altra non pos­
sono schierarsi apertamente in favo­
re del fascismo e della strage. E i 
processi saranno anche un'occasione 
per mettere in luce tutto questo. 

Da una parte abbiamo infatti dei 
detenuti coscienti dei loro diritti -
molti dei quali ufficialmente innocen­
ti, e alcuni addirittura illegalmente 
sequestrati. Dall'altra abbiamo dei 
carcerieri, da quelli di Pescara a quel­
li di Roma, per non parlare di Geno­
va, Bologna, Volterra e ... tutti quanti, 
su cui, in questi giorni, stanno pio­
vendo avvisi di reato per furto, omi­
cidio, calunnia, falso - ciascuno dei 
quali esigerebbe almeno un mandato 
di cattura, f' una pallida ombra dei 
delitti di cui costoro, e il sistema di 
cui sono espresisone, sono respon­
sabili, 

Questi processi infine saranno un 
terreno di scontro decisivo perché 
il movimento di classe cresciuto in 
questi anni fuori del carcere lo vuole: 
l'ultima rivolta di Regina Coeli ha 
mostrato bene come un terreno di 
lotta su cui una volta la nostra or­
ganizzazione era sola, sia ormai di­
ventato patrimonio di centinaia e 
migliaia di militanti, di compagni, di 
avanguardie. E questo è niente in 
confronto alla disponibilità che la 
classe operaia tutta è in grado di 
esprimere, con le sue lotte, con le 
sue manifestazioni, con la sua orga-

nizzazlone, nel confronti delle lotte 
e del programma dei detenuti. , 

Questi processi, .se si faranno e se 
saranno sostenuti e divvlgati, posso­
no cost/Wire, un'occasione formida-_ 
bile di lavoro in questa direzione 
nonostante la stagione estiva. Non 
è cosa da poco, perché, nf~lIa com· 
prensi-cme e nella divvlgazione del 
programma dei detenuti, si affronta 
concretamente uno del nodi più dif. 
ficlli della lotta, di classe: ('unifica­
zione nel proletariato di una compo­
nente a cui la tradizione revisionista 
ha sempre negato qualSiasi capacità 
autonoma di lottaofi~, di esprimersi, 
e soprattutto di portare un contributo 
all'elaborazione del programma comu­
n/sta; e si combatte un pilastro su 
cui si fonda e si legittima fa ditta­
tura borghese: vno degli ultimi, per­
ché è quello ' a cui la borghesia ri. 
corre quando - come in questa fase 
sente venir meno ogni forma di con· 
senso da parte delle masse; e uno 
dei più solidi perché non è stato 
mai sfiorato, non solo dalle armi, ma 
neppure dalla critica, dei revisionisti: 
intendiamo parlare della delega allo 
stato borghese, alla sua polizia, ai 
suoi giudici, alle sue galere, ai suoi 
codici e alla sua morale, del compito 
di combattere e di «sanare» quello 
che è uno dei prodotti più tipici del­
lo sfruttBmento e della società divi­
sa in classi: il " crimine» e la «de­
linquenza lO. 

CILE 
riforma costituzionale. QJJanto al ri­
torno dei militari al governo le fonti 
democristiane sostengono che Allen­
de si sarebbe opposto. El Siglo non 
fa cenno a questo problema. Sembra 
probabile che le questioni in sospe­
so abbiano suscitato profonde divi­
sioni in seno alla coalizione di Unità 
Popolare. Meno probabile, invece, che 
esistano (come sostengono i comuni­
sti) vere e proprie lacerazioni nella 
DC, dove gli esponenti di sinistra non 
sono mai riusciti a produrre uno schie 
ramento dotato di effettivo peso po­
litico nei momenti cruciali, dopo la 
sconfitta di Rodomiro Tomic alle eie­
zioni presidenziali del 1970. 

Un accordo fra DC e Unità Popo­
lare sulle nazionalizzazioni avrebbe 
conseguenze assai gravi sulla dispo­
sizione combattiva del proletariato 
dei campi e delle città, che è stato 
finora il solo sostegno costante al 
governo. Nonostante difficoltà e re­
strizioni, decurtazioni salarial i per la 
inflazione, mercato nero e code per 
procurarsi un po' di margarina, ope-

E d'altra parte: quale sarebbe ra~ ,e , 
ternativa? I socialisti e il MIA (che ,Igii 
però ha perduto una parte del sUO lazz 
prestigio iniziale, lasciando anche a~ lee 
l'Università di Concepcion le posiziO- n 
nj egemoniche conquistate durante I. rtt 
lotta contro il governo Frei negli anni ,0 
1966-1970) sonopiù favorevoli ad al· ~sle 
frontare la prova di forza, magari fl- ~ 
no a giungere allo scontro. In ogni, a 
caso, essi ritengono che entro pochi IOlIdJl 
mesi la DC tenterà di portare il pae- . I 

. se a una situazione di tale caos, da, I 

rendere inevitabile l'intervento del' tu 
militari, e stavolta con 'l'obiettivo di nt~ 
assumere il governo da soli: un colpO, co 
di stato, insomma. Secondo alcuni 05' I~.a 
servatori, Frei non sarebbe contrariO: .lIté 
sarebbe anzi convinto che un governo 
militare, in Cile, preparerebbe ~Iezio­
ni a lui favorevoli per il 1976, e non 
(come altrove) un insediamento pE!r· 
manente della tecnocrazia militare al 
potere, . ilit-li 

La situazione in Argentina non sem- fsSl<?~ 
bra per il momento favorire in nessun tla 
modo il successo delle forze rivolU- II~ 
zionarie, se queste dovesser.o arriV~ 
re a · uno sco'ntro diretto, in Cile, ,I :va 
governo che il generale Juan Domln- jJ'~_ 
go Peròn si accinge a varare con le 'c 
elezioni del 23 settembre, sarà · una 
coalizione di centrodestra, con i r~1 
dicali di Balbìn a fare da centro e I 
nuovo partito giustizialista (istituzio- 7a 
nal izzato ieri) a fare da destra. 
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